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              Prefettura di Catania

                 Ufficio Territoriale del  Governo
Area V  - Protezione Civile, Difesa Civile e Coordinamento del Soccorso Pubblico


Prot. uscita del 25/05/2012 n. 0026002 - classifica: 04.18




       





25 MAGGIO 2012
 VIA FAX     

                                                 
 AL 

   PRESIDENTE PROVINCIA REGIONALE 







CATANIA




       
   AI 

   SINDACI DEI COMUNI DELLA PROVINCIA







LORO SEDI

AL 

DIRIGENTE SERVIZIO REGIONALE 

DI PROTEZIONE CIVILE PER LA PROVINCIA DI CATANIA







S. AGATA LI BATTIATI





   AL 

QUESTORE






           
CATANIA





   AL 

   COMANDANTE PROVINCIALE ARMA DEI CARABINIERI







CATANIA


   AL 

   COMANDANTE PROVINCIALE DELLA GUARDIA DI FINANZA






            
CATANIA





   AL 

   COMANDANTE COMPARTIMENTO 

    SICILIA ORIENTALE DELLA POLIZIA STRADALE  






            
CATANIA





   AL 

   COMANDANTE SEZIONE POLIZIA STRADALE







CATANIA



   AL 

   COMANDANTE PRESIDIO MILITARE

   CASERMA “SOMMARUGA”





CATANIA

   AL 

   COMANDANTE DELLA CAPITANERIA DI PORTO







CATANIA

   AL 

   COMANDANTE II° NUCLEO AEREO 





   GUARDIA COSTIERA – AEROPORTO







CATANIA





   AL

   COMANDANTE DEL 41° STORMO SIGONELLA







CATANIA

   AL 

 COMANDANTE DELLA STAZIONE ELICOTTERI  “MARISTAELI” 







CATANIA





  AL  





  DIRETTORE ISTITUTO NAZIONALE DI GEOFISICA





   E VULCANOLOGIA SEZIONE DI







CATANIA



  AL 


  CAPO UFFICIO DEL GENIO CIVILE







CATANIA



            
AL 

COMANDANTE PROVINCIALE DEI VIGILI DEL FUOCO







CATANIA








AL 

DIRIGENTE CORPO FORESTALE – ISPETTORATO RIPARTIMENTALE  DELLE FORESTE







CATANIA





AL 





DIRIGENTE AZIENDA FORESTE DEMANIALI UFFICIO PROVINCIALE







CATANIA

ALLA 

CURIA ARCIVESCOVILE







CATANIA





ALLE 

CURIE VESCOVILI DI:

· ACIREALE

· CALTAGIRONE





AL 





RETTORE DELL’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI







CATANIA



AL 


DIRIGENTE UFFICIO SCOLASTICO PROVINCIALE





CATANIA


AI 


DIRIGENTI SCOLASTICI DI OGNI ORDINE E GRADO


DEL COMUNE CAPOLUOGO E DELLA PROVINCIA





LORO SEDI 


(TRAMITE UFFICIO SCOLASTICO PROVINCIALE CATANIA)



AI


RAPPRESENTANTI LEGALI E/O GESTORI 


DEGLI ISTITUTI SCOLASTICI PARITARI RELIGIOSI E PRIVATI 


DI OGNI ORDINE E GRADO


DEL COMUNE CAPOLUOGO E DELLA PROVINCIA





LORO SEDI


(TRAMITE UFFICIO SCOLASTICO PROVINCIALE CATANIA)





AL 

SOPRINTENDENTE PER I BENI CULTURALI ED AMBIENTALI 



CATANIA

AL 

DIRIGENTE DELL’AGENZIA REGIONALE

PROTEZIONE AMBIENTE SICILIA

DIPARTIMENTO PROVINCIALE



CATANIA (fax 095/316789)





AL  





COMMISSARIO AZIENDA SANITARIA PROVINCIALE 





                        CATANIA





AL





DIRETTORE GENERALE





AZIENDA OSPEDALIERA “CANNIZZARO”





                         CATANIA




AL





DIRETTORE GENERALE





AZIENDA OSPEDALIERA “POLICLINICO E VITT. EMANUELE”





                        CATANIA





AL 





DIRETTORE GENERALE 





AZIENDA OSPEDALIERA “GARIBALDI”

                         CATANIA

AL  

DIRIGENTE S.U.E.S. “118”

c/o AZIENDA OSPEDALIERA CANNIZZARO

                         CATANIA

ALLE 

AZIENDE OSPEDALIERE DELLA PROVINCIA DI CATANIA

                         LORO SEDI

(TRAMITE AZIENDA SANITARIA PROVINCIALE)





AL 





DIRETTORE CASA CIRCONDARIALE “BICOCCA”





                           CATANIA





AL 





DIRETTORE CASA CIRCONDARIALE “PIAZZA LANZA”





                           CATANIA

AL 

DIRIGENTE SEZIONE COMPARTIMENTALE ANAS  




MISTERBIANCO

 



AL 

PRESIDENTE DEL CONSORZIO PER LE AUTOSTRADE SICILIANE 







MESSINA





AL 

DIRIGENTE TRENITALIA S.p.a.







CATANIA





AL 

DIRIGENTE DELLA RETE FERROVIARIA 

ITALIANA S.p.a. ZONA TERRITORIALE INSULARE







PALERMO 





AL 

COMMISSARIO DELLA  FERROVIA CIRCUMETNEA







CATANIA

AL 

DIRIGENTE TERNA S.p.a.




MISTERBIANCO (fax 095/2879535)

AL 

DIRIGENTE ENEL S.p.a.




CATANIA  (fax 095/2878531)


AL 

GESTORE DIGA PONTE BARCA

Consorzio di Bonifica N. 9

Via Centuripe n. 1/a




CATANIA  (fax 095/559320- 095/622112)






AL 

GESTORE  DIGA DIRILLO

Raffineria di Gela S.p.A.




GELA (CL) (fax 0933/963107)


AL 

DIRETTORE ASEC S.p.a.

DISTRIBUZIONE GAS




CATANIA (fax 095/341164)


AL

DIRETTORE SIDRA ACQUEDOTTI S.p.a




CATANIA (fax 095/544264)
        

AL 

DIRETTORE AEROPORTO “FONTANAROSSA”




CATANIA

AL 

DIRIGENTE ENAV

c/o AEROPORTO “FONTANAROSSA”

CATANIA

AL 

PRESIDENTE AUTORITA’ PORTUALE




CATANIA



AL 

DIRETTORE POSTE ITALIANE S.p.a. 

FILIALE N. 1 – Via Etnea 




CATANIA

AL 

DIRETTORE POSTE ITALIANE S.p.a. 

FILIALE N. 2 – Zona Industriale 




CATANIA

AI 

COMMISSARI ISTITUTO AUTONOMO CASE POPOLARI

· CATANIA

· ACIREALE

AL 

RESPONSABILE

SOCIETA’ TELECOM ITALIA MOBILE




CATANIA (fax 095/7504229 - 490665)

AL  

RESPONSABILE SOCIETA’ VODAFONE




CATANIA (fax 095/4094670)
         

AL 

RESPONSABILE SOCIETA’ WIND




CATANIA  (fax 06/83173988)

AL 

RESPONSABILE SOCIETA’ 3 ITALIA MOBILE




CATANIA  (fax 095/7186033)

 AL 

 PRESIDENTE COMITATO PROVINCIALE CROCE ROSSA ITALIA







CATANIA

                 e, p.c.:

  ALLA 

  PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI





  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 







ROMA





  AL 

  MINISTERO DELL’INTERNO

· GABINETTO

· DIPARTIMENTO DEI VIGILI DEL FUOCO, 

      DEL SOCCORSO PUBBLICO E DELLA DIFESA CIVILE

                                                                      

ROMA

 AL 

 PRESIDENTE  DELLA REGIONE SICILIANA






            
PALERMO





 AL 





 DIRETTORE REGIONALE PER LA SICILIA DEI VIGILI DEL FUOCO







PALERMO





AL 

DIRIGENTE GENERALE 

DIPARTIMENTO REGIONALE DELLA PROTEZIONE CIVILE 

          
 PALERMO





AL 





DIRETTORE GENERALE UFFICIO SCOLASTICO





REGIONALE PER LA SICILIA






          
PALERMO





AI 





PRESIDENTI DEI TRIBUNALI DI:

· CATANIA

· CALTAGIRONE

AI 

PROCURATORI DELLA REPUBBLICA 

PRESSO I TRIBUNALI DI:

· CATANIA

· CALTAGIRONE





AL 

 COMANDANTE DELLA BRIGATA MECCANIZZATA





“AOSTA”








MESSINA

AL 

DIRIGENTE UFFICIO TECNICO PER LE DIGHE

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE



PALERMO (091/6398519)

OGGETTO: Stato di attuazione delle attività finalizzate a prevenire e fronteggiare il rischio sismico nell’ambito del territorio della Provincia.

I recenti terremoti ed i conseguenti “sciami sismici” verificatisi in alcune aree del nord Italia ed in particolare nelle province di Bologna, Ferrara, Mantova e Modena, hanno provocato, com’è noto, gravissime perdite di vite umane ed ingenti danni al patrimonio edilizio pubblico, ai beni architettonici e di culto, alle abitazioni private nonché alle attività produttive agricole, commerciali ed industriali. 

Tale evento calamitoso - preceduto in tempi recenti dal devastante terremoto del 6 aprile 2009 che ha sconvolto talune zone della Regione Abruzzo coinvolgendo in particolar modo il Comune capoluogo dell’Aquila - impone, ancora una volta, la necessità di una profonda e
seria riflessione sull’unica azione capace ed efficace per mitigare il rischio sismico: “la prevenzione”.

Al riguardo, non si può sottacere di ricordare che la legge 24 febbraio 1992 n. 225, istitutiva del Servizio nazionale della protezione civile, come modificata dal decreto legge 15 maggio 2012 n. 59, ha introdotto nell’ordinamento “l’istituto della prevenzione” che consiste nelle attività volte ad evitare o ridurre al minimo la possibilità che si verifichino danni conseguenti a calamità naturali o connesse con l’attività dell’uomo che in ragione della loro intensità ed estensione debbono, con immediatezza d’intervento, essere fronteggiate con mezzi e poteri straordinari da impiegare durante limitati e predefiniti periodi di tempo.

 L’attività di prevenzione si attua anche sulla base delle conoscenze acquisite per effetto della previsione, dell’identificazione dei rischi e dell’individuazione delle zone del territorio soggette ai rischi stessi, nella fattispecie quello sismico.

Questa Prefettura - nel novero dei compiti istituzionali d’impulso in materia di protezione civile - nei decorsi anni è già intervenuta, in più occasioni, sulla delicata e pregnante tematica. In particolare, con la prefettizia prot. n. 1211/1211-09/20.1 del 21 aprile 2009 che - ad ogni buon fine - si ritrasmette in copia, sono stati forniti particolareggiati elementi ed indirizzi operativi mirati a conseguire una fattiva e concreta attività di prevenzione, ivi compresa anche la predisposizione della pianificazione speditiva provinciale e comunale per il rischio sismico, adempimento questo obbligatorio e ritenuto necessario per la gestione dell’emergenza. Non si può sottacere di ricordare che il perpetrarsi di ulteriori ritardi, nell’inadempimento dei cennati obblighi ricade - come evidenziato, peraltro, con la prefettizia n. 26648 del 1° giugno 2011 - sulla personale responsabilità dei Responsabili degli Enti cui è demandata la redazione delle pianificazioni.
In merito alla predisposizione dei piani provinciale e comunali, si fa presente che con ulteriore prefettizia, n. 27989 datata 13 giugno 2011, diretta - tra gli atri - alla Provincia Regionale ed ai Comuni, è stato comunicato che la Giunta della Regione Siciliana, con delibera n. 2 del 14 gennaio 2011, ha approvato il Piano Regionale di Protezione Civile, edizione 2010 (pubblicato nel sito del Dipartimento Regionale della Protezione Civile).

Il predetto Piano Regionale, articolato per tipologie ed ambiti territoriali, è finalizzato all’individuazione delle azioni coordinate di prevenzione per la mitigazione degli eventi calamitosi - tra cui il rischio sismico - ed ha come finalità la tutela dell’incolumità della persona, l’integrità dei beni e degli insediamenti dai danni derivanti da calamità e da altri eventi  naturali o connessi con l’attività dell’uomo.  

Al riguardo, si è dovuto costatare, purtroppo, che - sebbene più volte sollecitati - la Provincia Regionale e la quasi totalità dei Comuni non hanno ancora provveduto alla predisposizione ed approvazione dei piani di emergenza per il rischio sismico, uniformandosi
 agli indirizzi regionali. In proposito si richiama la recente nota del Servizio Regionale di Protezione Civile per la Provincia di Catania, prot. n. 35570 del 22 maggio scorso, diretta agli Enti Locali interessati.

Pertanto, nel riproporre l’obbligatorietà e la necessità di tale adempimento, si invita a voler predisporre la pianificazione di cui si tratta in tempi brevi, trasmettendo un esemplare di tale documento in formato digitale (debitamente corredato dei relativi allegati delle zone a rischio specificate e tenendo in debito conto dell’individuazione delle aree di attesa, di ammassamento delle risorse e delle aree per gli attendamenti e di ricovero, opportunamente e preventivamente urbanizzate) a questa Prefettura nonché al citato Servizio Regionale di Protezione Civile, che ha ripetutamente manifestato la piena disponibilità a fornire chiarimenti  e suggerimenti sull’attività da svolgere.
Parimenti, le Aziende ospedaliere operanti nel Comune capoluogo e provincia - che ancora non hanno ottemperato - vorranno disporre un’accurata pianificazione di evacuazione delle strutture da concretizzarsi in caso di evento calamitoso di rischio sismico, trasmettendone copia su supporto informatico a questa Prefettura; altro esemplare va trasmesso al Servizio Regionale di Protezione Civile per la Provincia di Catania di S. Agata Li Battiati.

Il Commissario dell’Azienda Sanitaria Provinciale, al riguardo, é pregato di dare disposizioni affinché la presente nota sia trasmessa a tutte le Aziende ospedaliere operanti nella provincia (escluso Comune capoluogo), fornendo comunicazione anche a questo Ufficio.

Ai Direttori delle Case Circondariali si rappresenta, ulteriormente, la necessità di predisporre i piani di evacuazione da attuare in occasione del verificarsi di evento sismico. 

Il Rettore dell’Università degli Studi, qualora non attuato, è pregato di dare disposizioni per la predisposizione dei piani di evacuazione riferiti alle varie Facoltà, con particolare riferimento alle strutture adibite a siti residenziali per gli studenti.

Analoga richiesta è rivolta alla Curia arcivescovile di Catania nonché alle Curie vescovili di Acireale e Caltagirone per le chiese rientranti negli ambiti di pertinenza.

I Dirigenti scolastici di tutti gli istituti statali ed i Gestori e/o Rappresentati legali degli istituti paritari e privati, di ogni ordine e grado - qualora non disposto - sono invitati a approntare e/o ad aggiornare il prescritto “piano di evacuazione degli edifici scolastici”. 

Al riguardo, il Dirigente dell’Ufficio Scolastico Provinciale è invitato a dare disposizioni affinché la presente nota sia diramata a tutti i Dirigenti scolastici di ogni ordine e grado del Comune Capoluogo e della provincia ed ai Rappresentanti legali e/o gestori degli istituti scolastici paritari, siano essi religiosi che privati, di ogni ordine e grado, del Comune capoluogo e provincia.

Si soggiunge che gli Enti Locali, quali proprietari, dovranno avere cura della regolare manutenzione e funzionalità dei manufatti e delle strutture in cui operano le sale operative di pronto intervento. Ciò, poiché detti edifici sono ritenuti strategici e necessari per gestire l’emergenza in caso di evento sismico. Per quanto riguarda i Comuni sedi di Centri Operativi Misti (C.O.M.), si richiama l’attenzione su quanto emerso in occasione dei recenti sopralluoghi effettuati dal Gruppo di lavoro - costituito da questa Prefettura e coordinato dal Dipartimento Regionale della Protezione Civile Servizio per la Provincia di Catania - e sulla necessità di voler porre in essere ogni utile intervento necessario al fine di garantire la funzionalità tecnico-operativa delle citate strutture. 
 Con l’occasione - come già fatto presente in altre circostanze, per ultimo con la richiamata allegata prefettizia del 21 aprile 2009 - si ricorda che l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 20 marzo 2003, n. 3274 (art. 2 comma 3) e s.m.e i. nonché il provvedimento connesso emanato dal Dipartimento Regionale della Protezione Civile, n. 1372 del 28 dicembre 2005, impone - agli Enti proprietari delle strutture strategiche e rilevanti statali, regionali, provinciali e comunali come pure alle Società ed Enti proprietari e/o gestori dei ponti autostradali, stradali e ferroviari e delle relative  opere di attraversamento infrastrutturali di servizio nonché ai rappresentanti legali degli I.A.C.P., che amministrano e/o gestiscono gli edifici residenziali pubblici - l’obbligo della verifica tecnica e della valutazione concernente la sicurezza sismica e ogni altro adempimento previsto dalla vigente normativa nazionale e regionale.

Sulla materia, si richiamano le direttive ed i chiarimenti emanati al riguardo dal Capo Dipartimento nazionale della Protezione Civile, per ultimo con nota n. DPC/SISM/0083283 del 4 novembre 2010 inviata - tra gli altri - all’Anas, Autostrade per l’Italia, Gruppo Ferrovie dello Stato, Rete Ferroviaria Italiana, Terna, Enel gas, Enel Energia, Enel Distribuzione, Eni, Telecom Italia Mobile, Vodafon Italia, Wind Telecomunicazioni. 

In relazione a quanto sopra, allo scopo di poter acquisire un analitico censimento - da parte di tutte le Istituzioni ed Enti interessati - sugli adempimenti ed eventuali opere già attuate, si richiede al Dipartimento Regionale della Protezione Civile (quale struttura preposta all’adozione ed al coordinamento delle attività connesse alla citata O.P.C.M. n. 3274/2003), di voler fornire ogni notizia ed utile suggerimento al riguardo. 

Attesa la preminente rilevanza della materia afferente l’oggetto, in considerazione del degli eventi sismici che frequentemente si registrano in varie aree del Paese e tenuto conto che il territorio di questa Provincia è stato classificato ed inserito quale “zona ad alto rischio sismico”, si richiama il senso di responsabilità di tutti i Soggetti che concorrono al fenomeno 
in questione, sia pure a diverso titolo, sulla urgente esigenza di attuare ogni necessaria attività volta alla mitigazione del “rischio sismico”.

Nel convincimento che tutte le Istituzioni pubbliche, civili, militari, accademiche, religiose, gli Enti, le Società ed i Consorzi che operano in questa Provincia attribuiscano priorità assoluta alla materia in argomento finalizzata alla realizzazione di tutte le attività di prevenzione mirate alla salvaguardia ed a tutela della popolazione oltre che a difesa dei beni siano essi pubblici che privati, si ringrazia.









IL PREFETTO









   (Cannizzo) 

                                                                                         f.to Cannizzo
Il Funzionario

   (Leonardi)

Il Dirigente dell’Area

   (Pappalardo)

Il Vice Prefetto Vicario

    (Polimeni)
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